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RELAZIONI INDUSTRIALI, LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

21/07/2017 - Ccnl per l’industria metalmeccanica e dell’installazione d’impianti 26 novembre 2016 - Adempimenti
tecnici e normativi per le coperture sanitarie integrative di mètaSalute a decorrere dal 1° ottobre 2017

Federmeccanica, con propria Circolare del 21 luglio 2017 Prot. N. 37/15/R/DIR./E.6.7 ha fornito alcune indicazioni,
con riferimento alla fase transitoria (1 ottobre-31 dicembre 2017), necessarie per consentire alle imprese di registrarsi
a mètaSalute e di mettere in copertura sanitaria i lavoratori dipendenti cui si applica il CCNL a partire dal 1 ottobre 2017.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

21/07/2017 - Ccnl per l’industria metalmeccanica e dell’installazione d’impianti 26 novembre 2016 - Testo di stesura

Federmeccanica, con propria Circolare del 20 luglio 2017 Prot. N. 36/17/R/RES/L.2.11.d.fasc.I ha reso noto che in
data 19/07/2017 con le OO.SS ha concluso la stesura del CCNL 26 novembre 2016, precisando meglio alcune
regolamentazioni già precedentemente sottoscritte adempiendo ai rinvii contenuti nel testo dell’Accoro di rinnovo 26
novembre.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

FISCALE E SOCIETARIO

18/07/2017 - Split payment: pubblicati i nuovi elenchi

Si informa che sul sito del Dipartimento delle Finanze è stato pubblicato un nuovo decreto ministeriale datato 13
luglio 2017 in merito all’individuazione delle pubbliche amministrazioni destinatarie del meccanismo dello split
payment.

Il decreto apporta alcune modifiche al decreto attuativo dello split payment del 23 gennaio 2015 e, pertanto, abbiamo
predisposto una nota di aggiornamento che potete reperire nella partizione del sito Circolari dell’Area politiche fiscali.

Sono stati pubblicati, altresì, gli elenchi aggiornati, al 14 luglio 2017, delle amministrazioni pubbliche e delle società
destinatarie dello split payment, prelevabili dal sito in formato excel (di seguito il il link).

http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-Pagamenti-d.l.-n.-
50_2017-Nuovi-elenchi/

CREDITO E FINANZA

21/07/2017 - Fondo di Garanzia per le PMI - Pubblicato il decreto di riforma

Si informano le aziende associate che è stato pubblicato in GU n. 157 del 7 luglio 2017 il decreto MISE del 6 marzo
2017 recante “Nuove modalità di valutazione delle imprese ai fini dell’accesso al Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese e articolazione delle misure di garanzia”.

La riforma è centrata sull’introduzione di un sistema di rating per la valutazione del merito di credito delle imprese
e sulla rimodulazione delle percentuali di copertura del Fondo.

Trasmettiamo in allegato una nota informativa e le linee guida per l’accesso alla piattaforma on line del Portale Rating
per le imprese sul sito del Ministero per lo sviluppo economico.

Per ulteriori informazioni le aziende interessate possono contattare il servizio credito e finanza di Confindustria Udine
(tel. 0432 276239).

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it
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20/07/2017 - Tassi di interesse ai fini della legge sull’usura - III trimestre 2017

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ha reso noti, con decreto del 27 giugno 2017, i tassi di interesse
effettivi globali medi (TEGM) in vigore per il periodo 1° luglio - 30 settembre 2017, ai sensi della legge sull’usura.

Il decreto indica, inoltre, i tassi soglia oltre i quali gli interessi sono considerati usurari. Si ricorda che tali soglie sono
calcolate aumentando il TEGM di un quarto e aggiungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La differenza
tra il tasso soglia e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali.

Si ricorda che i TEGM sono rilevati dalla Banca d’Italia - attraverso un’indagine trimestrale effettuata su intermediari
bancari e finanziari - per categorie omogenee di operazioni tenuto conto della natura, dell’importo, dell’oggetto, della
durata, dei rischi e delle garanzie delle stesse.

Trasmettiamo in allegato copia del Decreto ministeriale; per ulteriori informazioni le aziende interessate possono
contattare il servizio credito e finanza di Confindustria Udine (tel. 0432 276239).

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

COMPETITIVITA’

20/07/2017 - PSR - Misura 4.3.1 – Infrastrutture viarie: approvazione bando e a breve apertura

In attesa della sua pubblicazione sul BUR, si informa che con Deliberazione della Giunta Regionale 30 giugno 2017,
n. 1219 è stato approvato il Bando per l’accesso alla Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali, Sottomisura
4.3 - Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento
dell’agricoltura e della silvicoltura, Tipologia di intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie del Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il bando disciplina le modalità di attuazione, con accesso individuale, per il sostegno a investimenti nell’infrastruttura
viaria necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura.

Beneficiari: imprese agricole e forestali in forma associata, proprietari o gestori di terreni in forma associata, soggetti
pubblici, Regione per interventi su terreni di proprietà, conduttori di malghe in forma associata.

Costi ammissibili: costruzione o trasformazione di infrastrutture viarie, realizzazione di opere e manufatti, studi di
fattibilità e onorari di consulenti (entro 10% dei costi), elaborazione di piani di gestione forestale.

Costi minimi e massimi ammissibili: costo minimo ammissibile pari a 40 mila euro, costo massimo 1 milione di
euro

Aliquote di sostegno: aiuto in conto capitale, aliquota unica e pari al 100 %.
Nell’allegare il bando, si resta a disposizione per ulteriori informazioni (dr Gianluca Pistrin – tel. 0432 276 268,

pistrin@confindustria.ud.it )

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

20/07/2017 - Digitalizzazione PMI – Il MISE finanzia il “Voucher digitalizzazione” per l’informatizzazione aziendale

In riferimento allo strumento del “Voucher digitalizzazione” per le PMI il MISE comunica che il 10 luglio è stata adottata
la delibera del CIPE che assegna all’intervento 67,46 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) 2014-2020, come integrate dalla legge di bilancio 2017. Risulta così completata la copertura
finanziaria complessiva di 100 milioni di euro prevista dalla legge istitutiva, essendo da tempo stanziati 32,54 milioni
di euro a carico del Programma operativo nazionale (PON) “Imprese e competitività” 2014-2020, cofinanziato
dall’Unione europea e di cui è titolare il Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Mise precisa che immediatamente dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della delibera CIPE, si potrà
procedere all’apertura dei termini per la presentazione delle domande di accesso all’agevolazione, che prevede
l’assegnazione alle micro, piccole e medie imprese di un voucher, di valore non superiore a 10.000 euro, per l’acquisto
di hardware, software e servizi finalizzati alla digitalizzazione dei processi aziendali e all’ammodernamento tecnologico
e che con congruo anticipo saranno rese note le modalità di presentazione e forniti i moduli da utilizzare.

Si sottolinea che il Comitato ha provveduto, inoltre, a ripartire il predetto importo di 100 milioni di euro tra tutte le regioni,
applicando, secondo quanto previsto dalla stessa legge istitutiva dell’intervento, il criterio del numero delle imprese
registrate presso le rispettive Camere di commercio.

In allegato si riporta il prospetto di ripartizione delle risorse a livello regionale a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020 e sul Programma operativo nazionale (PON) “Imprese e competitività” 2014-
2020, adottato dal CIPE in occasione della delibera dello scorso 10 luglio.

Al Friuli Venezia Giulia sono state riservate risorse pari a 1.801.740 euro.
Stiamo inoltre provvedendo a monitorare la definizione dei termini per la presentazione delle domande di accesso
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all’agevolazione che vi comunicheremo tempestivamente non appena definiti.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti potete contattare l’ing. Franco Campagna tel. 0432 276202 mail:

campagna@confindustria.ud.it (FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

20/07/2017 - Il MIUR pubblica l’Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
nelle 12 aree di specializzazione individuate dal PNR 2015-2020

Il MIUR ha pubblicato il bando “AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E
SVILUPPO SPERIMENTALE NELLE 12 AREE DI SPECIALIZZAZIONE INDIVIDUATE DAL PNR 2015-2020”. Un Bando
da 497 milioni per finanziare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, per incentivare la cooperazione
fra pubblico e privato e rilanciare il sistema nazionale.

Il Bando pubblicato dal MIUR segue la politica avviata con la costituzione dei Cluster Tecnologici Nazionali (reti
formate dai principali soggetti pubblici e privati che operano sul territorio nazionale nella ricerca industriale) nel 2012
per i primi 8 e nel 2016 per i restanti 4, allineati con le 12 aree prioritarie di intervento per la ricerca a livello nazionale
previste anche dal bando pubblicato oggi. Il lavoro di animazione delle comunità di ricerca dei rispettivi settori e di analisi
dei fabbisogni di innovazione del paese sviluppato dai Cluster in questi anni rappresenta un importante contributo per
l’avvio di questa nuova programmazione di politica di ricerca industriale.

Capacità di realizzazione delle iniziative, ampiezza del partenariato pubblico-privato, originalità e utilità del progetto,
impatto in termini di risultati e ricadute sul territorio del Mezzogiorno (anche generati dalle attività svolte nelle Regioni
del Centro-Nord) saranno i parametri in base ai quali saranno valutati i progetti che potranno avere costi complessivi
da un minimo di 3 fino a 10 milioni di euro ciascuno. Valori che in un contesto di rilancio dell’economia del Paese
possono fare la differenza, contribuendo a creare eccellenze, sviluppo e occupazione in territori in cui le idee migliori
e le competenze chiedono sollecitazioni e sostegno.

Il budget complessivo è di 497 milioni di euro, comprese le spese per le attività di valutazione e monitoraggio che
concorrono ad ottenere la massima qualità degli interventi. Il Bando utilizza risorse del PON “Ricerca e Innovazione”
2014-2020 (per 327 milioni di euro) e del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (per 170 milioni di euro).

Le risorse sono destinate per 393 milioni di euro alle Regioni del Mezzogiorno (quelle meno sviluppate e in
transizione) e per 104 milioni di euro alle Regioni del Centro-Nord, sempre per attività che abbiano ricadute in termini
occupazionali, di capacità di attrazione di investimenti e competenze, di rafforzamento della competitività delle imprese
e valorizzazione dei risultati della ricerca e della diffusione dell’innovazione a vantaggio delle medesime Regioni del
Mezzogiorno, anche attraverso la definizione di percorsi di trasferimento tecnologico e/o di conoscenze.

Guardando alle 12 aree di specializzazione su cui si investe, i finanziamenti per area sono così suddivisi:

Aree di specializzazione Risorse (€)

Aerospazio 59.051.938,00

Agrifood 59.051.938,00

Blue Growth 29.525.969,00

Chimica verde 29.525.969,00

Cultural Heritage 29.525.969,00

Design, creatività e Made in Italy 29.525.969,00

Energia 29.525.969,00

Fabbrica Intelligente 59.051.938,00

Mobilità sostenibile 29.525.969,00

Salute 59.051.938,00

Smart, Secure and Inclusive Communities 29.525.969,00

Tecnologie per gli Ambienti di Vita 29.525.969,00

Totale 472.415.504,00

A questa somma si aggiungono i fondi per valutazione e monitoraggio.
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Le domande potranno essere presentate tramite i servizi dello sportello telematico SIRIO (http://roma.cilea.it/Sirio),
a partire dalle ore 12.00 del 27 luglio 2017 e fino alle ore 12.00 del 9 novembre 2017.

Per ulteriori informazioni  potete contattare l’ing. Franco Campagna, Linea consulenza aziendale Ricerca e
Innovazione di Confindustria Udine T. 0432-276202 e-mail: campagna@confindustria.ud.it (FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

TRASPORTI

17/07/2017 - Nuovo Codice della Strada – Circolazione dei rimorchi/semirimorchi solo con copia autentica carta
di circolazione – Legge n. 96/17

La legge 21 giugno 2017 n. 96 (pubblicata sul S.O. alla G.U. n. 144 del 23 giugno 2017) ha apportato delle modifiche
anche all’art. 180, comma 4, del nuovo Codice della Strada, con validità dal 24 giugno 2017.

Infatti viene ora prevista la possibilità di tenere a bordo del rimorchio o semirimorchio (di massa complessiva
superiore a 3,5 t.) copia della carta di circolazione autenticata dallo stesso proprietario con sua sottoscrizione, al posto
del documento originale o di un suo duplicato.

E’ prevedibile che al riguardo verrà diramata una circolare del Ministero dell’interno per le Forze di Polizia; in ogni
caso, il provvedimento da intendersi valido sicuramente solo in ambito nazionale. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

17/07/2017 - Sicurezza stradale – Divieti circolazione mezzi pesanti in Italia nei giorni di venerdì 28 luglio e 4 agosto
2017

Ai sensi del calendario dei divieti di circolazione dei mezzi pesanti in Italia nel 2017 (DM 13 dicembre 2016, pubblicato
sulla G.U. n. 304 del 30 dicembre 2016), si ricorda che venerdì 28 luglio 2017, vige il divieto di circolazione dei veicoli
aventi massa complessiva a pieno carico superiore a 7,5 t., fuori dei centri abitati, dalle ore 16 alle ore 22; nei giorni
successivi divieti il 29 luglio (sabato) dalle ore 8 alle ore 22 ed il 30 luglio (domenica) dalle ore 7 alle ore 22.

Venerdì 4 agosto 2017 divieto dalle ore 14 alle ore 22; sabato 5 agosto divieto alle ore 8 alle ore 22 e domenica 6
agosto divieto alle ore 7 alle ore 22.

Per il resto del mese di agosto, divieti solo al sabato ed alla domenica, nonché il 15 agosto 2017, giornata festiva.
Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il solo trattore,

il limite di massa di 7,5 t. deve essere riferito unicamente al trattore medesimo; la massa del trattore, nel caso in cui
quest’ultimo non sia atto al carico, coincide con la tara dello stesso. Tale limitazione non si applica se il trattore circola
isolato e sia stato precedentemente sganciato dal semirimorchio in sede di riconsegna per la prosecuzione del
trasporto della merce attraverso il sistema intermodale, purchè munito di idonea documentazione.

Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sardegna, muniti di documentazione attestante l’origine del viaggio e di
destinazione del carico, l’orario di inizio del divieto è posticipato di quattro ore, tenendo conto, solo per chi proviene
dall’estero, del periodo di riposo giornaliero dei conducenti (per i veicoli con un solo autista).

Per i veicoli diretti all’estero, muniti di documentazione attestante la destinazione del carico, l’orario di termine del
divieto è anticipato di ore due, che diventano quattro per i veicoli diretti in Sardegna, nonché ad alcuni interporti di
rilevanza nazionale e terminals intermodali (tra i quali Bologna, Padova, Verona Quadrante Europa, Trento) ed aeroporti
per trasporti a mezzo cargo aereo, per merci destinate; la stessa anticipazione si applica anche nel caso di veicoli che
trasportano unità di carico vuote (container, casse mobili, semirimorchi) destinate tramite gli stessi interporti, terminals
intermodali ed aeroporti, all’estero, nonché ai complessi veicolari scarichi, che siano diretti agli interporti ed ai terminals
intermodali per essere caricati sul treno. Detti veicoli devono essere muniti di idonea documentazione (ordine di
spedizione) attestante la destinazione delle merci.

Sono esentati dai divieti, senza necessità di autorizzazione prefettizia, tra gli altri, i veicoli adibiti al servizio di nettezza
urbana (anche quelli che operano per conto dei comuni con apposita documentazione), i veicoli adibiti al trasporto di
combustibili liquidi o gassosi, per la loro distribuzione e consumo sia pubblico che privato, adibiti esclusivamente al
trasporto di latte con cartello con lettera “d” (escluso quello a lunga conservazione) o di liquidi alimentari, i veicoli costituiti
da autocisterne adibite al trasporto di acqua per uso domestico ed autocisterne adibite al trasporto di alimenti per
animali di allevamento, adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari, per il trasporto esclusivo di derrate alimentari
deperibili in regime ATP, per il trasporto esclusivo di prodotti alimentari deteriorabili che non richiedono il regime ATP,
quali frutta e ortaggi freschi (muniti in questo caso di apposito cartello di colore verde con la lettera “d”).

Sono altresì esentati dai divieti i veicoli prenotati per ottemperare all’obbligo di revisione, limitatamente alle giornate
di sabato, purchè il veicolo sia munito del foglio di prenotazione e solo per il percorso più breve tra la sede dell’impresa
intestataria del veicolo ed il luogo di svolgimento delle operazioni di revisione, escludendo dal percorso tratti
autostradali; i veicoli che compiono un percorso per il rientro alla sede principale o secondaria dell’impresa intestataria
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degli stessi (bisogna essere muniti di certificato di iscrizione alla Camera di Commercio), purchè tali veicoli non si
trovino ad una distanza superiore a 50 km. dalle medesime sedi a decorrere dall’orario di inizio del divieto e non
percorrano tratti autostradali; i trattori isolati per il solo percorso di rientro presso la sede dell’impresa intestataria del
veicolo, limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto combinato verso gli interporti oggetto di deroga oraria per
l’inizio del divieto.

E’ prevista una deroga per i trasporti combinati strada-rotaia e strada-mare, di cui alla direttiva n. 92/106/CE, per i
veicoli e complessi di veicoli carichi, muniti di idonea documentazione CMR o equipollente attestante la destinazione
o la provenienza del carico e di prenotazione o titolo di viaggio per l’imbarco, entro un percorso di 150 km in linea d’aria
dal porto o dalla stazione ferroviaria di imbarco o di sbarco.

Per tenere conto delle difficolta’ connesse con le operazioni di traghettamento da e per la Calabria attraverso i porti
di Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, purche’ muniti di idonea
documentazione   attestante   l’origine   e   la destinazione del viaggio, l’orario di inizio del   divieto   e’ posticipato di
ore due e l’orario di termine del divieto e’ anticipato di ore due.

La direttiva Aiscat stabilisce i seguenti ulteriori divieti nel 2017 (per il periodo qui preso in considerazione), validi solo
sulla viabilità autostradale, per i veicoli eccezionali o adibiti ai trasporti eccezionali, fatta esclusione per i mezzi d’opera
che circolano nei limiti di massa complessiva a pieno carico entro i limiti legali di massa fissati dal Codice della Strada:

- 28 luglio dalle ore 22 alle ore 24
- 29 luglio dalle ore 0 alle ore 8 e dalle ore 22 alle ore 24
- 30 luglio dalle ore 6 alle ore 8 e dalle ore 22 alle ore 24
- 4 agosto dalle ore 22 alle ore 24
- 5 agosto dalle ore 0 alle ore 8 e dalle ore 22 alle ore 24
- 6 agosto dalle ore 6 alle ore 7 e dalle ore 22 alle ore 24       (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

17/07/2017 - Autotrasporto merci in conto terzi – Aggiornamento costo carburante giugno 2017 ai fini dei contratti
di trasporto scritti e verbali

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha provveduto a comunicare l’aggiornamento di giugno 2017 del costo
del gasolio, sulla base delle rilevazioni effettuate dal Ministero dello sviluppo economico, ai fini dei contratti scritti e
verbali con imprese di autotrasporto merci in conto terzi.

Per i veicoli superiori a 7,5 ton. viene tenuto conto dello sconto accisa, eccetto per quelli classificati Euro 0/1/2 che
sono esclusi dal beneficio.

Resta fermo il principio della libertà negoziale delle parti nella determinazione del corrispettivo del servizio di
trasporto e, quindi, è sottinteso che i costi effettivi dello stesso possono variare notevolmente a seconda della tipologia
di impresa e della tipologia del trasporto, sempreché vengano “rispettati i principi di adeguatezza in materia di sicurezza
stradale e sociale”. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

COMMERCIO INTERNAZIONALE

17/07/2017 - Russia – Proroga restrizioni commerciali fino al 31 gennaio 2018 – Decisione Pesc 1148/17

Il Consiglio UE ha deciso il 28 giugno 2017 di prorogare fino al 31 gennaio 2018 le attuali restrizioni commerciali
(in scadenza il 31 luglio 2017) nei confronti della Russia, che si sostanziano nel divieto di esportazioni dall’UE di
determinati beni (beni dual use, armi e materiali di armamento, beni riguardanti il settore petrolifero), congelamento
rapporti economici con altrettante società russe, nonché di natura finanziaria riguardanti le negoziazioni di valori
mobiliari e strumenti del mercato monetario con scadenza superiore a 90 giorni, emessi dopo il 1° agosto 2014 da
determinati enti crediti russi.

Il provvedimento è stato formalizzato nella decisione Pesc n. 1148/17 del 28 giugno 2017, pubblicato sulla G.U.C.E.
n. L 166 del 28 giugno 2017.

In riposta alle precedenti restrizioni UE, il Governo russo aveva già annunciato la proroga delle restrizioni sull’import
agroalimentare europeo già in vigore dal mese di agosto 2014 e che interessano essenzialmente i comparti del
caseario, dell’ortofrutta, delle carni, con possibile estensione dell’ambito di applicazione.

Per effetto della precedente proroga UE fino al 31 luglio 2017 (e ulteriori proroghe), da parte russa era stato già deciso
che dal 1° gennaio 2016 gli enti pubblici russi non potevano più acquistare software di origine straniera qualora sul
mercato interno esistano prodotti equivalenti/analoghi di origine russa figuranti nell’apposito Registro dei programmi
per elaboratori di origine russa (registro che è gestito dal Ministero delle Comunicazioni della Federazione Russa in
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forza del decreto del Governo n. 1236 del 2015, pubblicato il 16 novembre 2015, c.d. decreto n. 1236).
Ai fini di essere inclusi in tale Registro, e per poter essere quindi acquistato da una qualsiasi amministrazione

pubblica, il software deve soddisfare cumulativamente i seguenti requisiti: a) i diritti esclusivi su di esso (a livello
mondiale) devono appartenere ad un cittadino russo o a una persona giuridica russa non soggetta al controllo di uno
o più soggetti stranieri; b) deve essere liberamente disponibile sul mercato e, se necessario, deve essere
regolarmente certificato dall’autorità competente; c) le informazioni relative ad esso ed ai suoi contenuti non devono
costituire segreto di stato; d) i proventi totali annuali derivanti a qualsiasi titolo, a favore di soggetti stranieri o soggetti
russi controllati da soggetti stranieri, non devono ammontare a più del 30% del totale dei ricavi ottenuti nel medesimo
periodo dal soggetto russo titolare dei diritti sul prodotto.

Il provvedimento ha come scopo quello di agevolare la produzione nazionale russa di software rispetto alla
concorrenza estera stimolando altresì lo sviluppo dell’industria informatica interna e l’afflusso di tecnologie e risorse
nel Paese.

Si ricorda che con diversi regolamenti, l’Unione europea ha imposto delle restrizioni commerciali nei confronti della
Russia, per effetto delle vicende legate alla crisi con l’Ucraina, così come la Russia ha preso dal canto suo delle contro-
misure vietando l’importazione di determinati prodotti di origine comunitaria/estera.

- Riepilogando le restrizioni in vigore con la Russia, vi sono i seguenti provvedimenti da parte UE.

Beni Dual USE: divieto di vendere, fornire o esportare, direttamente o indirettamente, beni e tecnologie dual use
incluse nell’allegato 1 del regolamento (CE) n. 428/2009 del 5 maggio 2009 (modificato dal regolamento (CE) n. 1969/
16), anche se non originarie dei paesi UE, alle seguenti società russe:

JSC Sirius (optoelettronica per fini civili e militari)

OJSC Stankoinstrument (ingegneria meccanica per fini civili e militari)

OAO JSC Chemcomposite (materiali per fini civili e militari)

JSC Kalashnikov (armi leggere)

JSC Tula Arms Plant (sistemi di armi)

NPK Technologii Maschinostrojenija (munizioni)

OAO Wysokototschnye Kompleksi (sistemi antiaerei e anticarro)

OAO Almaz Antey (impresa di proprietà dello Stato; armi, munizioni, ricerca)

OAO NPO Bazalt (impresa di proprietà dello Stato, produzione di macchine per la produzione di armi e munizioni)

Alle medesime società è inoltra vietata la fornitura di servizi di assistenza tecnica, finanziaria o di assicurazione dei
crediti all’export collegati a tecnologie duali. Tali divieti non dovranno arrecare pregiudizio all’esecuzione di obbligazioni
derivanti da contratti firmati prima del 12 settembre 2014 o alla prestazione di assistenza necessaria per la
manutenzione e la sicurezza delle capacità esistenti all’interno dell’UE  e non si applicheranno ad operazioni collegate
all’industria aeronautica civile e aerospaziale, per scopi non militari e utilizzatori finali non militari, nonché ad operazioni
finalizzate al mantenimento della sicurezza degli impianti nucleari civili all’interno dell’UE.

Tecnologie sensibili: divieto di fornitura, diretta o indiretta, dei servizi di i) trivellazione, ii) prove pozzi, iii) carotaggio
e completamento, iv) fornitura di strutture galleggianti specializzate collegati all’esplorazione e produzione petrolifera
in acque di profondità superiore a 150 metri, esplorazione e produzione petrolifera in zona di mare aperto a nord del
circolo polare artico o a progetti che hanno il potenziale di produrre petrolio da risorse situate in formazioni di scisto
mediante fratturazione idraulica. Tale divieto non dovrà arrecare pregiudizio all’esecuzione di obbligazioni derivanti da
contratti firmati prima del 12 settembre e dai loro contratti accessori, o ad operazioni necessarie a prevenire o mitigare
seri rischi per la salute umana e ambientale.

Accesso al mercato dei capitali UE:  divieto di acquisto, vendita, prestazione di servizi d’investimento e assistenza
all’emissione, diretti o indiretti, o qualunque altra negoziazione su valori mobiliari e strumenti del mercato monetario
con scadenza superiore a 90 giorni, emessi successivamente al 1° agosto 2014 fino al 12 settembre 2014, o con
scadenza superiore a 30 giorni, emessi successivamente al 12 settembre 2014, da parte dalle banche SBERBANK,
VTB BANK, GAZPROMBANK, VNESHECONOMBANK e ROSSELKHOZBANK, o da società aventi sede fuori dall’UE e
da loro controllate, direttamente o indirettamente, per oltre il 50%. Sono inoltre vietati l’acquisto, la vendita, la prestazione
di servizi d’investimento e l’assistenza all’emissione, diretti o indiretti, o qualunque altra negoziazione su valori mobiliari
e strumenti del mercato monetario con scadenza superiore a 30 giorni, emessi successivamente al 12 settembre 2014
dalle seguenti società attive nella produzione e vendita di tecnologie militari: OPK OBORONPROM, UNITED AIRCRAFT
CORPORATION, URALVAGONZAVOD e dalle società ROSNEFT, TRANSNEFT, GAZPROM NEFT (controllate per oltre
il 50% dallo stato che detengano asset superiori al 1 trilione di rubli e i cui ricavi derivino per oltre il 50% dalla produzione
o trasporto di petrolio) o da società aventi sede fuori dall’UE e da loro controllate per oltre il 50%.

Vi è poi un elenco di 119 persone (russe ed ucraine) e 23 società sottoposte a misure di blocco visti e congelamento
degli asset detenuti all’estero.
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Embargo sui prodotti militari: divieto di import/export da e per la Russia di armi e beni destinati all’industria militare,
secondo un apposito elenco.

Divieto di esportazione di beni dual use: è vietato l’export verso la Russia di beni e tecnologie duali che potrebbero
essere impiegati a scopi militari; si tratta dei beni ricadenti nell’elenco di cui al regolamento (CE) n. 428/09 (modificato
dal regolamento (UE) n. 1969/16): viene richiesta apposita autorizzazione per valutare l’eventuale utilizzo militare, anche
per i contratti conclusi prima del 1° agosto 2014, data di entrata in vigore del regolamento (CE) n. 833/14.

Restrizioni all’export di apparecchiature collegate al settore energetico: l’esportazione in Russia di beni e tecnologie
da impiegare nel settore energetico dovrà essere sottoposta a preventiva autorizzazione da parte delle competenti
autorità degli Stati membri. Licenze all’export saranno vietate per prodotti destinati all’esplorazione e produzione
petrolifera in acque di profondità superiore a 150 metri, esplorazione petrolifera nelle zone in mare aperto a nord del
circolo polare artico o progetti collegati a progetti dello shale gas. E’ richiesta un’autorizzazione preventiva anche per
l’esportazione di tecnologie per il settore petrolifero (pompe volumetriche, ecc.).

- Da parte russa, vi sono i seguenti divieti di import dall’estero.

Dal 7 agosto 2014 è imposto il divieto di importazione di 51 categorie di prodotti agricoli e alimentari provenienti da
UE, Stati Uniti, Australia, Canada e Norvegia. Fra essi figurano in particolare carne, formaggi, latticini, frutta e verdura
freschi (fino al 31 dicembre 2018).

Di seguito, si riporta la descrizione dei prodotti alimentari la cui importazione, tra gli altri anche dall’UE, risulta vietata.

Meat of bovine animals, fresh, chilled or frozen.
Pork, fresh, chilled or frozen.
Meat and edible offal, of the poultry of heading 0105, fresh, chilled or frozen Meat salted, in brine, dried or smoked.
Fish and crustaceans, molluscs and other aquatic invertebrates.
Milk and dairy products.
Vegetables, edible roots and tubers.
Fruit and nuts.
Sausages and similar products of meat, meat offal or blood; food preparations based thereon.
Finished products, including cheese and curd based on vegetable fat.s
Foods (milk-products from vegetable fat).

Sono esclusi dal divieto import i seguenti prodotti alimentari:

avannotti di salmone atlantico (Salmo salar) e di trota (Salmo trutta);
latte senza lattosio e latticini senza lattosio;
patate da semina, cipolle da semina, mais ibrido da semina, piselli da semina;
additivi biologicamente attivi; complessi di vitamine e minerali; concentrati di proteine (di origine animale e vegetale)

e loro miscele; fibre alimentari; additivi alimentari (anche complessi).

Inoltre, sempre da parte russa è fatto divieto agli enti pubblici russi di acquistare autovetture, furgoni, autocarri,
autobus, mezzi d’opera e di servizio, macchine operatrici, carrelli elevatori e vetture tranviarie, prodotti fuori dalla
Federazione Russa; lo stesso vale per prodotti tessili (abbigliamento) e calzature.

E’ vietata l’esportazione dalla Russia di pelli conciate.
Dal 1° gennaio 2016 gli enti pubblici russi non possono più acquistare software di origine straniera qualora sul

mercato interno esistano prodotti equivalenti o analoghi di produzione russa. (AF)

 - Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

17/07/2017 - Giappone – Borsa dei vini italiani – Tokyo 7-8 novembre 2017

Si terrà il 7 ed 8 novembre 2017 a Tokyo e Kyoto la borsa dei vini italiani, un workshop in due tappe avente per oggetto
la promozione commerciale del prodotto italiano riservato ai professionisti del trade.

Con importazioni di vino italiano che nel 2016 hanno superato il 400mila hl per un valore di oltre 150 milioni di euro,
il Giappone si conferma il più maturo tra i mercati asiatici, mantenendo l’ottava posizione assoluta tra i mercati di sbocco
per il vino italiano.

In allegato i dettagli dell’iniziativa. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it
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17/07/2017 - Normativa doganale – Registrazione import in UE di acciaio anticorrosione dalla Cina – Regolamento
(UE) n. 1238/17

Con regolamento (UE) n. 1238/17 del 7 luglio 2017 (pubblicato sulla G.U.C.E. n. L 177 dell’8 luglio 2017), la
Commissione UE ha disposto dal 9 luglio 2017 per un periodo di nove mesi, la registrazione delle importazioni in UE
di alcuni tipi di acciai resistenti alla corrosione, originari della Cina, costituiti da prodotti laminati piatti di ferro o di acciai
legati o non legati, calmati con alluminio, placcati o rivestiti di zinco e/o alluminio e nessun altro metallo, passivati
chimicamente. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

17/07/2017 - Fiere – Saudi Build 2017 – Riyadh 23-26 ottobre 2017

L’Ice organizza la partecipazione collettiva italiana alla Saudi Build 2017, in programma a Riyadh dal 23 al 26
novembre 2017: si tratta di una rassegna internazionale dedicata alla filiera edilizia, macchinari e materiali da
costruzione.

L’Arabia Saudita è il più grande produttore e consumatore di materiali edili nell’intera regione del Medio Oriente.
Il Regno dell’Arabia Saudita sta attualmente attraversando un momento cruciale per la sua economia e, dopo un

2016 caratterizzato sul piano della gestione finanziaria da un maggior controllo dei costi, promette per il 2017 di
rilanciare gli investimenti nei mega progetti.

Il tema degli investimenti nelle infrastrutture è centrale per l’anno in corso: sono stati stanziati 13 miliardi di dollari
americani per nuovi progetti su trasporti e infrastrutture.

La fiera Saudi Build, giunta quest’anno alla sua 29a edizione, è un appuntamento di riferimento nel settore delle
tecnologie per le costruzioni e dei materiali edili sia per appaltatori ed imprenditori che per gli investitori privati del real
estate. L’evento, che nell’edizione precedente ha annoverato 753 espositori e 18.764 visitatori, richiama tutta la filiera
delle costruzioni locali e limitrofe.

In allegato i dettagli dell’iniziativa. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

17/07/2017 - Algeria – Sospensione import di taluni prodotti alimentari ed industriali

L’Algeria ha imposto nuove restrizioni alle domiciliazioni bancarie, che comportano una sostanziale sospensione
delle importazioni di taluni prodotti.

Le banche algerine hanno recentemente ricevuto disposizioni che comportano la sospensione delle domiciliazioni
bancarie per operazioni di importazione relative a diversi prodotti alimentari ed industriali. Si ricorda che in Algeria la
domiciliazione bancaria è obbligatoria per tutte le importazioni, ed è indispensabile per il trasferimento di fondi verso
l’estero e per lo sdoganamento della merce a destino.

La misura si traduce, pertanto, in un sostanziale blocco delle importazioni dei prodotti oggetto della misura. Si riporta
di seguito l’elenco dei prodotti interessati.

Alimentari: preparazioni per minestre e brodi; salse preparate (maionese, ketchup e altre salse, etc); mostarda
pronta; pane; pizza; paste alimentari; frutta secca a guscio e senza guscio, arachidi; succhi di frutta; miscugli di succhi;
acque, comprese le acque minerali e gassate; mais dolce; confetture e marmellate; cioccolato in tavoletta, non ripieno;
biscotti con aggiunta di edulcoranti, cialde e cialdine; cioccolato e altre preparazioni alimentari contenenti cacao;
conserve.

Prodotti industriali: articoli di rubinetteria; trasformatori elettrici; marmo finito; granito finito; mattoni e piastrelle;
tappeti; prodotti finiti in plastica; mobili e lampadari.

Attualmente, non sono disponibili maggiori informazioni concernenti la misura, né vi sono indicazioni più precise
relativamente ai prodotti interessati. (AF)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

19/07/2017 - Confindustria - newsletter internazionalizzazione aggiornata a luglio 2017

Si segnala alle aziende associate la newsletter di Confindustria di luglio 2017 in materia di internazionalizzazione,
con l’evidenza di alcune prossime attività.

Tra i vari aggiornamenti, per il settore dell’energia sostenibile, si evidenzia il FORUM INTERNAZIONALE
DELL’ENERGIA che si terrà a Beirut tra il 18 e 20 settembre prossimi. Il forum è organizzato dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con ICE Agenzia al fine di promuovere il trasferimento
tecnologico e favorire scambi e sinergie delle imprese italiane nell’ambito dei programmi di cooperazione in Libano
ed Egitto. Le imprese italiane e libanesi potranno partecipare a sessioni B2B ed eventi di approfondimento sulle
opportunità offerte dai mercati libanese ed egiziano nel settore della green economy.

Si informa anche che il 13 e 14 settembre 2017 si svolgerà a Tel Aviv il SUMMIT GREENMED 2017 focalizzato sui
settori della tutela ambientale, idrica, energetica con le relative applicazioni digitali.

Si anticipa che è in fase organizzativa una missione imprenditoriale in Georgia tra il 2 e 5 ottobre prossimi i cui dettagli
di partecipazione sono in fase di definizione.

Gli uffici di Confindustria rimangono a disposizione ai seguenti indirizzi: mail internazionalizzazione@confindustria.ud.it,
telefono 0432 276246.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

RICERCA E INNOVAZIONE

20/07/2017 - Il MIUR pubblica l’Avviso per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
nelle 12 aree di specializzazione individuate dal PNR 2015-2020

Il MIUR ha pubblicato il bando “AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E
SVILUPPO SPERIMENTALE NELLE 12 AREE DI SPECIALIZZAZIONE INDIVIDUATE DAL PNR 2015-2020”. Un Bando
da 497 milioni per finanziare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, per incentivare la cooperazione
fra pubblico e privato e rilanciare il sistema nazionale.

Il Bando pubblicato dal MIUR segue la politica avviata con la costituzione dei Cluster Tecnologici Nazionali (reti
formate dai principali soggetti pubblici e privati che operano sul territorio nazionale nella ricerca industriale) nel 2012
per i primi 8 e nel 2016 per i restanti 4, allineati con le 12 aree prioritarie di intervento per la ricerca a livello nazionale
previste anche dal bando pubblicato oggi. Il lavoro di animazione delle comunità di ricerca dei rispettivi settori e di analisi
dei fabbisogni di innovazione del paese sviluppato dai Cluster in questi anni rappresenta un importante contributo per
l’avvio di questa nuova programmazione di politica di ricerca industriale.

Capacità di realizzazione delle iniziative, ampiezza del partenariato pubblico-privato, originalità e utilità del progetto,
impatto in termini di risultati e ricadute sul territorio del Mezzogiorno (anche generati dalle attività svolte nelle Regioni
del Centro-Nord) saranno i parametri in base ai quali saranno valutati i progetti che potranno avere costi complessivi
da un minimo di 3 fino a 10 milioni di euro ciascuno. Valori che in un contesto di rilancio dell’economia del Paese
possono fare la differenza, contribuendo a creare eccellenze, sviluppo e occupazione in territori in cui le idee migliori
e le competenze chiedono sollecitazioni e sostegno.

Il budget complessivo è di 497 milioni di euro, comprese le spese per le attività di valutazione e monitoraggio che
concorrono ad ottenere la massima qualità degli interventi. Il Bando utilizza risorse del PON “Ricerca e Innovazione”
2014-2020 (per 327 milioni di euro) e del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (per 170 milioni di euro).

Le risorse sono destinate per 393 milioni di euro alle Regioni del Mezzogiorno (quelle meno sviluppate e in
transizione) e per 104 milioni di euro alle Regioni del Centro-Nord, sempre per attività che abbiano ricadute in termini
occupazionali, di capacità di attrazione di investimenti e competenze, di rafforzamento della competitività delle imprese
e valorizzazione dei risultati della ricerca e della diffusione dell’innovazione a vantaggio delle medesime Regioni del
Mezzogiorno, anche attraverso la definizione di percorsi di trasferimento tecnologico e/o di conoscenze.

Guardando alle 12 aree di specializzazione su cui si investe, i finanziamenti per area sono così suddivisi:

Aree di specializzazione                                 Risorse (€)

Aerospazio                                                      59.051.938,00
Agrifood                                                           59.051.938,00
Blue Growth                                                    29.525.969,00
Chimica verde                                                 29.525.969,00
Cultural Heritage                                             29.525.969,00
Design, creatività e Made in Italy                 29.525.969,00
Energia                                                              29.525.969,00
Fabbrica Intelligente                                       59.051.938,00
Mobilità sostenibile                                        29.525.969,00

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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Salute                                                                     59.051.938,00
Smart, Secure and Inclusive Communities    29.525.969,00
Tecnologie per gli Ambienti di Vita                   29.525.969,00

Totale                                                                    472.415.504,00

A questa somma si aggiungono i fondi per valutazione e monitoraggio.

Le domande potranno essere presentate tramite i servizi dello sportello telematico SIRIO (http://roma.cilea.it/Sirio),
a partire dalle ore 12.00 del 27 luglio 2017 e fino alle ore 12.00 del 9 novembre 2017.

Per ulteriori informazioni  potete contattare l’ing. Franco Campagna, Linea consulenza aziendale Ricerca e
Innovazione di Confindustria Udine T. 0432-276202 e-mail: campagna@confindustria.ud.it  (FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

21/07/2017 -  Incontri tecnici a Palazzo Torriani e Delegazione di Tolmezzo sui bandi POR FESR diretti a rafforzare
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione – 25 e 28 luglio 2017

Facendo seguito alle precedenti news del 12/07/2017 e news del 05/07/2017 si ricorda la recente approvazione dei
seguenti bandi regionali, della programmazione POR-FESR 2014-2020, diretti a rafforzare la ricerca, lo sviluppo
tecnologico e l’innovazione:

- Attività 1.1.a - Voucher per l’innovazione;
- Attività 1.2.a - Incentivi alle imprese per attività di innovazione;
- Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale.

In allegato le schede di sintesi delle attività 1.1.a, 1.2.a, 1.3.a e i bandi.

Al fine di consentire alle aziende associate una adeguata preparazione in vista della partecipazione ai bandi,
Confindustria Udine promuove due incontri tecnici per un approfondimento sui loro contenuti e, su richiesta, per un
confronto individuale sulla propria idea progettuale.

Gli incontri si svolgeranno:

-    martedì 25 luglio ore 17.00 – Confindustria Udine, Largo Carlo Melzi 2
-    venerdì 28 luglio ore 16.00 – Delegazione di Tolmezzo, Via Carducci 22

I lavori saranno coordinati dai funzionari di Confindustria Udine.
Per confermare la propria partecipazione ad uno degli incontri programmati ed eventualmente chiedere un

approfondimento individuale, si richiede di compilare la scheda allegata ed inviarla all’indirizzo e-mail
campagna@confindustria.ud.it. (FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

NORMATIVA TECNICA

21/07/2017 - Prodotti da costruzione - Emanato il Decreto che allinea le disposizioni nazionali a quelle previste dal
Regolamento UE n. 305/2011 - Decreto Legislativo n. 106/2017

Si comunica che con Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 luglio 2017
n. 159, è stato disposto l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni relative alla commercializzazione
dei prodotti da costruzione e previste dal Regolamento UE n. 305/2011.

 Il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 106 che entrerà in vigore il 9 agosto 2017 dispone che restano valide le disposizioni
nazionali che stabiliscono regole tecniche inerenti la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo e la manutenzione delle
opere da costruzione.

In allegato si riportano due documenti predisposti dall’Associazione Nazionale Costruttori Edili ANCE:

- la nota operativa ANCE per la marcatura CE, la commercializzazione e l’utilizzo dei prodotti da costruzione;
- i decreti interministeriali che stabiliscono per alcune tipologie di materiali da costruzione le caratteristiche essenziali

da dichiarare obbligatoriamente.
 Il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 106 detta le seguenti disposizioni in merito:

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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- alla costituzione, presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici, del Comitato nazionale di coordinamento per i
prodotti da costruzione, il quale:

svolgerà i compiti di coordinamento delle attività delle Amministrazioni competenti nel settore dei prodotti da
costruzione;

determinerà gli indirizzi volti ad assicurare l’uniformità ed il controllo delle attività di certificazione e di prova degli
organismi notificati;

- alla riconferma del punto di contatto nazionale per i prodotti da costruzione precedentemente istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico. Il punto di contatto svolge la funzione di fornire ad un operatore economico
(inteso il fabbricante, il distributore, l’importatore e il mandatario) o a un’autorità competente informazioni in merito:

a quali sono le regole tecniche applicabili a un particolare tipo di prodotto nel territorio in cui sono stabiliti detti punti
di contatto prodotti e informazioni riguardo all’eventuale obbligo di autorizzazione preventiva cui è soggetto tale tipo
di prodotto in virtù della legislazione del loro Stato membro, unitamente ad informazioni sul principio del reciproco
riconoscimento e sull’applicazione del presente regolamento nel territorio di detto Stato membro;

gli estremi delle autorità competenti in tale Stato membro mediante i quali queste possano essere contattate
direttamente, compresi quelli delle autorità incaricate di sovrintendere all’applicazione delle regole tecniche in
questione sul territorio di detto Stato membro;

i mezzi di ricorso di norma esperibili sul territorio di detto Stato membro in caso di controversia tra le autorità
competenti e un operatore economico;

- all’istituzione dell’organismo nazionale per la valutazione tecnica europea (ITAB), il quale ha la finalità di assicurare
la piena integrazione delle funzioni connesse al rilascio della valutazione tecnica europea ETA per tutte le aree di
prodotto previste dal Regolamento UE n. 305/2011;

- alle condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione richiamando gli obblighi
previsti dal Regolamento UE n. 305/2011;

- ai requisiti e alle modalità per il riconoscimento degli organismi notificati;

- alla vigilanza del mercato. In particolare le Amministrazioni competenti effettuano la vigilanza sul mercato e nei
cantieri per i materiali e i prodotti da costruzione per i quali risulta rilevante il requisito base per le opere di rispettiva
competenza. La vigilanza in questione viene effettuata attraverso ispezioni, analisi, prove, misurazioni, verifiche e
controlli tesi a:
garantire che i prodotti da costruzione siano conformi ai requisiti stabiliti dal Regolamento UE n. 305/2011 e dalle
pertinenti disposizioni nazionali adottate ai fini dell’impiego dei prodotti nelle opere, ai fini dell’impiego;
esigere dalle parti interessate l’acquisizione delle informazioni e dei documenti necessari all’accertamento;
prelevare campioni di prodotti da costruzione da sottoporre a prove ed esami volti ad accertarne le prestazioni e la
rispondenza ai requisiti tecnici applicabili;
ritirare o sospendere la commercializzazione di prodotti da costruzione che siano suscettibili di mettere in pericolo
la sicurezza delle persone, a seguito degli accertamenti svolti;
ordinare e coordinare o, se del caso, organizzare con gli operatori economici il richiamo dal mercato dei prodotti
suscettibili di mettere in pericolo la sicurezza delle persone.

Le funzioni di controllo alle frontiere esterne sono svolte dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli conformemente.

- alle disposizioni procedurali per l’espletamento delle attività di controllo e vigilanza del mercato.

In particolare il Decreto in questione dispone che con apposito provvedimento, da adottarsi entro il 9 febbraio 2018,
saranno previste:
- le procedure per l’espletamento delle attività di controllo e della vigilanza, le quali devono tener conto di principi

consolidati della valutazione del rischio, dei reclami e delle informazioni relative;
- le modalità operative per l’irrogazione delle sanzioni.

I provvedimenti adottati dalle autorità competenti che proibiscono o limitano la messa a disposizione sul mercato
nazionale di un prodotto o ne dispongono il ritiro o il richiamo entro un termine stabilito, devono:
- tener conto della proporzionalità della natura del rischio;
- essere adeguatamente motivati, indicare i mezzi di impugnativa e il termine entro cui è possibile fare ricorso;
- essere notificati all’interessato entro sette giorni dall’adozione.

- alle sanzioni applicabili per il mancato rispetto delle citate disposizioni. In vista della nutrita articolazione delle
sanzioni riportate nel Decreto in questione, per precisare che sarà ns. cura predisporre una specifica notizia in
merito.

A partire dal 9 agosto 2017 perdono efficacia, in quanto abrogate, le precedenti disposizioni in materia e in particolare:
- il regolamento recante l’attuazione della Direttiva CEE n. 89/106, relativa ai prodotti da costruzione di cui al Decreto



PAGINA 12

21 luglio 2017 - n. 28

del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993 n. 246;
- i criteri e la modalità per il rilascio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prova nel settore

dei prodotti da costruzione di cui al D.M. 9 maggio 2003 n. 156.

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ing. Franco Campagna, Linea consulenza aziendale  Ricerca e
Innovazione, Tecnologie e Normativa tecnica, tel. 0432 276202 e-mail: campagna@confindustria.ud.it (FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

TECNOLOGIE

20/07/2017 - Digitalizzazione PMI – Il MISE finanzia il “Voucher digitalizzazione” per l’informatizzazione aziendale
·
In riferimento allo strumento del “Voucher digitalizzazione” per le PMI il MISE comunica che il 10 luglio è stata adottata

la delibera del CIPE che assegna all’intervento 67,46 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC) 2014-2020, come integrate dalla legge di bilancio 2017. Risulta così completata la copertura
finanziaria complessiva di 100 milioni di euro prevista dalla legge istitutiva, essendo da tempo stanziati 32,54 milioni
di euro a carico del Programma operativo nazionale (PON) “Imprese e competitività” 2014-2020, cofinanziato
dall’Unione europea e di cui è titolare il Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Mise precisa che immediatamente dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della delibera CIPE, si potrà
procedere all’apertura dei termini per la presentazione delle domande di accesso all’agevolazione, che prevede
l’assegnazione alle micro, piccole e medie imprese di un voucher, di valore non superiore a 10.000 euro, per
l’acquisto di hardware, software e servizi finalizzati alla digitalizzazione dei processi aziendali e all’ammodernamento
tecnologico e che con congruo anticipo saranno rese note le modalità di presentazione e forniti i moduli da utilizzare.

Si sottolinea che il Comitato ha provveduto, inoltre, a ripartire il predetto importo di 100 milioni di euro tra tutte le regioni,
applicando, secondo quanto previsto dalla stessa legge istitutiva dell’intervento, il criterio del numero delle imprese
registrate presso le rispettive Camere di commercio.

In allegato si riporta il prospetto di ripartizione delle risorse a livello regionale a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020 e sul Programma operativo nazionale (PON) “Imprese e competitività” 2014-
2020, adottato dal CIPE in occasione della delibera dello scorso 10 luglio.

Al Friuli Venezia Giulia sono state riservate risorse pari a 1.801.740 euro.
Stiamo inoltre provvedendo a monitorare la definizione dei termini per la presentazione delle domande di

accesso all’agevolazione che vi comunicheremo tempestivamente non appena definiti.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti potete contattare l’ing. Franco Campagna tel. 0432 276202 mail:

campagna@confindustria.ud.it FC)

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

AMBIENTE

18/07/2017 - Albo Gestori Ambientali: Fruizione telematica dati

Il Comitato Nazionale dell’Albo ha ritenuto opportuno emanare una Circolare  per fornire ulteriori chiarimenti rispetto
a quanto previsto nella Delibera n. 1/2014, relativa alle modalità per la fruizione telematica dei contenuti informativi
dell’Albo e servizi di accesso alle informazioni per le pubbliche amministrazioni. Il testo della Circolare è allegato.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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SICUREZZA

21/07/2017 - Silice cristallina respirabile: trovato l’accordo sul livello di esposizione

E’ stato fissato il valore limite di esposizione alla silice cristallina respirabile, una sostanza presente in diverse
lavorazioni del settore delle costruzioni e inclusa nel prossimo aggiornamento della direttiva europea sugli agenti
cancerogeni.

Per la RCS (respirable crystalline silica), tale valore è stato fissato in 0,1 mg/mc, facendo salva una eventuale
rivisitazione di tale soglia in occasione della prossima valutazione della implementazione della Direttiva.

In allegato la News dell’Ance.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

EDILIZIA

21/07/2017 - Manovra correttiva: in Gazzetta le modifiche al Codice dei contratti sui poteri dell’ANAC

Con la manovra correttiva al Codice dei Contratti (D. Lgs. 56/2017) vengono fornite nuove disposizioni in tema di
raccomandazioni vincolanti dell’ANAC.

In particolare, viene stabilito che:

- l’ANAC è legittimata ad agire in giudizio per l’impugnazione di bandi, altri atti generali e   provvedimenti relativi a
contratti di rilevante impatto, emessi da qualsiasi stazione appaltante, qualora ritenga che essi violino le norme in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- qualora l’ANAC, ritenga che una stazione appaltante abbia adottato un provvedimento viziato da gravi violazioni del
codice dei contratti, emette, entro sessanta giorni dalla notizia della violazione, un parere motivato nel quale indica
specificamente i vizi di legittimità riscontrati. Il parere sarà successivamente trasmesso alla stazione appaltante;
qualora la stazione appaltante non vi si conformi entro il termine assegnato dall’ANAC, comunque non superiore
a sessanta giorni dalla trasmissione, l’ANAC può presentare ricorso, entro i successivi trenta giorni, innanzi al
giudice amministrativo;

- l’ANAC, con proprio regolamento, può individuare i casi o le tipologie di provvedimenti in relazione ai quali esercita
i poteri sopra individuati.
Si allega il relativo testo della Gazzetta Ufficiale e la news dell’Ance.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

21/07/2017 - Tracciabilità dei flussi finanziari: aggiornate le Linee Guida ANAC

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 160 dell’11 luglio 2017 è stata pubblicata la delibera Anac n. 556 del 31 maggio 2017
contenente le nuove linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari.

La tracciabilità dei flussi finanziari trova applicazione nei confronti delle operazioni finanziarie provenienti dai seguenti
contratti:

- contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, anche quelli esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del
Codice

- concessioni di lavori e servizi
- contratti di partenariato pubblico privato
- contratti di subappalto, subfornitura e subcontratti
- affidamenti diretti
- contratti affidati a contraente generale

Gli obblighi di tracciabilità si articolano essenzialmente in 3 adempimenti:
- utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva
- effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche esclusivamente con lo strumento

del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle
operazioni

- indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) e, ove
obbligatorio, del codice unico di progetto (CUP).
In seguito alle novità introdotte dal d. Lgs. 50/2016 (Nuovo Codice dei Contratti), nonché dal dlgs 56/2017 (decreto

correttivo), l’Anac ha ritenuto necessario aggiornare le linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari (determinazione
n. 4 del 2011).

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○
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Come chiarito dall’Anac, tutti i contratti qualificabili come “appalti di servizi”, anche nella più ampia nozione europea
espressa nelle direttive del 2014, devono essere sottoposte agli obblighi di tracciabilità.

Ne deriva l’applicazione degli obblighi di tracciabilità anche agli appalti di servizi esclusi dal Codice ai sensi degli
artt. 17 (ivi inclusi gli appalti di servizi legali) e 17-bis.

In pratica, ciò che rileva ai fini della tracciabilità è l’utilizzo di fondi pubblici.
Le nuove linee guida contengono:
•finalità della legge n. 136/2010
•ambito di applicazione
•fattispecie specifiche
•modalità di attuazione della tranciabilità
•richiesta ed indicazione del CIG e del CUP
•tracciabilità attenuata
Le nuove linee guida entrano in vigore il 26 luglio 2017. Si allegano i relativi documenti.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

19/07/2017 - On line l’applicativo informatico SicLa per la Sicurezza sul Lavoro nei cantieri edili

L’applicativo informatico SicLa è disponibile gratuitamente per le imprese iscritte al sistema Ance ed in regola con
il versamento dei contributi, nella sezione “per le imprese” del portale dell’Associazione Nazionale.

Lo strumento informatico è stato realizzato per supportare le piccole e medie imprese nella gestione degli aspetti
burocratico-documentali previsti dal Titolo IV del D. Lgs. n.81/08.

Nello specifico consente all’utente di selezionare la tipologia di impresa (affidataria, esecutrice, committente), la
tipologia di lavoro (pubblico o privato), l’entità del cantiere in termini di uomini-giorno e la presenza o meno di rischi
particolari. Tali selezioni permetteranno di accedere a tutti i documenti, in formato pdf editabile, necessari per
adempiere alle disposizioni del Titolo IV del D. Lgs n. 81/08 sulla base delle profilatura effettuata. L’impresa dovrà solo
personalizzare i documenti inserendo i dati relativi ai soggetti coinvolti.

17/07/2017 - Ance Fvg Informa n. 27/2017

Sommario delle notizie pubblicate su Ance Fvg Informa n. 27 del 14 luglio

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it

FORMAZIONE

18/07/2017 - Corso di formazione “Management dell’IoT e dell’Industry 4.0 nell’era della Digital Transformation -
MIOT 4.0"

Informiamo le aziende associate che LUISS Business School, nell’ambito dei programmi executive, sta organizzando
un corso di formazione “Management dell’IoT e dell’Industry 4.0 nell’era della Digital Transformation - MIOT 4.0". L’
obiettivo del corso è sviluppare competenze professionali legate ai temi di Industria 4.0 e, in particolare, far conoscere
le tecnologie digitali e formare profili professionali capaci di valutare la possibilità e le modalità di integrarle nei processi
produttivi.

Il percorso è diretto a professionisti, imprenditori, responsabili di produzione e di R&S, manager dello sviluppo di
nuovi prodotti e start upper, a supporto della loro crescita manageriale nella definizione e gestione di soluzioni basate
su tecnologie Industria 4.0. Il corso sarà avviato il prossimo 20 ottobre 2017 e prevede 8 moduli con una durata
complessiva di 56 ore, di cui 7 ore di Laboratorio.

Per maggiori informazioni sui contenuti del corso e sulla sua programmazione potete consultare il seguente link:
http://businessschool.luiss.it/offerta-formativa/executive-program/management-iot-digital-transformation/  o contattare
via email la segreteria organizzativa del corso (segreteriaexecutiveedu@luiss.it).

Per le imprese associate al Sistema Confindustria è prevista una riduzione del 20% sulla quota di iscrizione.
Confindustria Udine è a disposizione delle aziende associate per ulteriori informazioni al numero 0432 276252.
Brochure del corso in allegato.

- Allegato disponibile sul sito internet www.confindustria.ud.it
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